
Domenica 14 Febbraio  2021
 Lit. Ore: II° Sett. Del Salterio

 VI° Domenica
del 

Tempo Ordinario  

Ore 8.00:   Porto
Ore 8.45:   S.Messa
Ore 10.00: per la Parrocchia
                   def. Adelasia e Fam. Gatti 
Ore 11.30: def. Tiziana 
                   def. Bertilla Mattiuzzo
Ore 17.30: Vespri (Suore di Porto)          

 Ore 15.00: Funerale di Dalle Nogare Donata
 Ore 18.30: non cè la S.Messa

Mercoledì  17  Febbraio 2021
Le Ceneri

Martedì  16  Febbraio 2021

Venerdì  19  Febbraio   2021

Domenica 21 Febbraio  2021
 Lit. Ore: I° Sett. Del Salterio

 I° Domenica
di 

Quaresima  

Sabato  20  Febbraio  2021
Ore 18.30: def. Bruno Cagnato

Ore 18.30: S.Messa

                  
Ore 16.30: Liturgia della Parola con la 
  benedizione e l'imposizione delle Ceneri  
Ore 18.30:  S.Messa (Gescal)                     
Ore 20.30:  S.Messa / def. Gianluca Polita

Ore 18.30: def. Anelli Umberto       
                def. Silvana Bellio e Cattarin Renato

Preghiera
Al tuo tempo, Gesù, la lebbra non era una malattia qualsiasi.

Distruggeva un essere umano, deturpando le sue membra,
fino a far loro perdere l'aspetto di un tempo.

Per questo faceva nascere la paura folle del contagio,
che allontanava i malati dalla loro famiglia e dal paese,

condannandoli ad un'esistenza raminga e solitaria.

Così la lebbra intaccava, Gesù, le fibre profonde dell'anima,
fino a far perdere la voglia di lottare, gettando nello sconforto chi si sentiva

abbandonato, cacciato e rigettato dalla comunità civile e religiosa.

Per questo, Gesù, quel giorno, guarendo il lebbroso tu l'hai restituito in un colpo
solo alla salute perduta, ai suoi affetti e al suo lavoro,

al calore di una famiglia, alla vita del villaggio.

Lo hai fatto rinascere alla speranza di una vita nuova,
lo hai sottratto all'incubo di una sofferenza senza via d'uscita.

Tutto questo ha operato la tua bontà, la tua compassione.

Amen 

• ENTRIAMO CON LA CHIESA NEL TEMPO DI QUARESIMA  : “CONVERTICI A TE E NOI

RITORNEREMO!”.  QUESTI I DUE TERMINI CHE RIASSUMONO IL CAMMINO DELLA QUARESIMA:
CONVERSIONE PER UN RITORNO A NOI STESSI, AGLI ALTRI, E SOPRATTUTTO A DIO CHE CI CHIAMA

PER UNA VITA VERA. SPESSO SI VEDE LA QUARESIMA CON UNA VESTE DI LUTTO E DI MESTIZIA.
ESSA INVECE SI PRESENTA COME UN TEMPO DI OTTIMISMO NEL QUALE SI RICORDA IL SIGNIFICATO

DELLA VITA UMANA: ENTRARE NELLA VITA STESSA DI DIO, RINASCERE DALL’ACQUA E DALLO

SPIRITO,  VIVERE UNA LIBERAZIONE CHE PORTI ALLA “DIVINIZZAZIONE”  DELL’UOMO.
LA QUARESIMA,  NATA COME CAMMINO DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO PER I CATECUMENI,  CI

INVITA OGNI ANNO A PRENDERE COSCIENZA E A RISCOPRIRE, IN QUESTO PERIODO LITURGICO, LA

PROPRIA IDENTITÀ BATTESIMALE,  PERCHÉ LA QUARESIMA È “SEGNO SACRAMENTALE DELLA

NOSTRA CONVERSIONE” (COLLETTA I QUARESIMA). IL VANGELO DELLE TENTAZIONI DI GESÙ  ,
CHE TROVIAMO OGNI ANNO NELLA PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA,  CI MOSTRA LE TAPPE DI  
QUESTA CONVERSIONE  .  LE TENTAZIONI SONO QUELLE DELL’UOMO DI TUTTI I TEMPI:
ASSOLUTIZZARE UN ASPETTO DELLA VITA ASSECONDANDOGLI TUTTO IL RESTO;  LA FAME,  IL
POTERE E LA SOSTITUZIONE DI DIO CON I PROPRI IDOLI SONO “SEDUZIONI”  CHE VOGLIONO

ALLONTANARCI DA DIO.  GESÙ ENTRA CON NOI NELLA TENTAZIONE,  MA CI MOSTRA LA SUA

VITTORIA. SAPPIAMO DI DOVER AFFRONTARE LA PROVA, MA ANCHE DI VINCERE CON GESÙ E CON

LUI TORNARE A DIO,  PERCHÉ “GESÙ DA TE HA PRESO LA SUA TENTAZIONE,  DA SÉ LA SUA

VITTORIA”, DICE SANT’AGOSTINO.

Lunedì  15 Febbraio 2021

  Ore 17.00: Via Crucis (Gescal)
  Ore 18.30: S.Messa
       

Giovedì  18  Febbraio 2021

 Ore 8.00:   A Porto
 Ore 8.45:   S.Messa
 Ore 10.00: def. Adele e Ida Viotto
                    def. Rasera Ferruccio (2°ann.)      
 Ore 11.30: per la Parrocchia 
 Ore 17.30:  Vespri (Suore di Porto)          



                                  Avvisi 

• DOMENICA 14 FEBBRAIO:  VI°  DEL TEMPO ORDINARIO.  GESÙ GUARISCE UN LEBBROSO,
SOTTRAENDOLO COSÌ ALL’ISOLAMENTO. I MIRACOLI SONO SEGNI CHE CI AIUTANO A CONOSCERE L’IDENTITÀ DI

GESÙ,  IL FIGLIO DI DIO CHE DONA A TUTTI LA SALVEZZA -  DOPO LA S.MESSA DELLE ORE 10.00  SI

INIZIANO A RACCOGLIERE LE ISCRIZIONI PER IL TESSERAMENTO 20  2  1  AL “NOI”   CHE SERVE COME

ASSICURAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI TUTTE QUELLE ATTIVITÀ CHE VEDONO COINVOLTI I NOSTRI

RAGAZZI (GREST,  ANIMAZIONE...). -  OSPITIAMO QUEST’OGGI PER IL PRANZO,  NELLE STRUTTURE DELLA

NOSTRA PARROCCHIA,  I SEMINARISTI DELLA COMUNITÀ GIOVANILE CON I LORO EDUCATORI. ALLE

ORE 17.30 IL VESCOVO MICHELE,  NELLA CRIPTA DELLA CATTEDRALE,  PRESIEDERÀ LA CELEBRAZIONE

EUCARISTICA CON LORO A CONCLUSIONE DI QUESTA ESPERIENZA DI ITINERANZA.  

• LUNEDÌ 15  FEBBRAIO:  RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  :  LA 1°
RIUNIONE DEL “NUOVO”  CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE È FISSATA PER LUNEDÌ 15  
FEBBRAIO   (ORE 20.30 – 21.30) CON IL SEGUENTE O.D.G.: 1) MOMENTO DI PREGHIERA; 2)
BREVE PRESENTAZIONE PERSONALE DA PARTE DEI COMPONENTI DEL CPP; 3) CHE COS’È E COME

OPERA IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE; 4) COMPITI INTERNI AL CPP; 5) VARIE.

• MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO:  MERCOLEDÌ DELLE CENERI.   PERDONACI SIGNORE: ABBIAMO

PECCATO!. INIZIA PER TUTTO IL POPOLO DI DIO IL TEMPO DELLA QUARESIMA  :  TEMPO DI

ESSENZIALITÀ E DI RINNOVAMENTO,  NUOVA SCOPERTA DELL'AUTENTICO VOLTO DI DIO.  - ORE  
16.30: LITURGIA DELLA PAROLA CON LA BENEDIZIONE E L'IMPOSIZIONE DELLE CENERI.   A
QUESTO MOMENTO DI PREGHIERA SONO INVITATI IN PARTICOLARE I RAGAZZI DELLA CATECHESI  
DELLE ELEMENTARI E DELLE MEDIE  .  PER QUESTO MOTIVO,  IN QUESTA SETTIMANA IL

CATECHISMO VIENE SOSPESO PER FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE DEI RAGAZZI A QUESTA

CELEBRAZIONE.  -  ORE 18.30:  S.MESSA   (GESCAL);  -  ORE 20.30:  S.MESSA   PER

ADOLESCENTI,  GIOVANI E ADULTI CON L'IMPOSIZIONE DELLE CENERI. SI RICORDA IN QUESTO

GIORNO E NEI VENERDÌ DI QUARESIMA IL DIGIUNO E L'ASTINENZA  .  INIZIA ANCHE LA

COLLETTA QUARESIMALE   “UN PANE PER AMOR DI DIO”.  PROPONIAMO DI POTER

PARTECIPARE ALLA S.MESSA ANCHE DURANTE LA SETTIMANA  . LA PREGHIERA DEI VESPRI  , ALLA

DOMENICA, VIENE RECITATA ALLE ORE   17.30   PRESSO LE SUORE DELLA CARITÀ DI PORTO. - AL

SABATO, DON ANGELO È IN CHIESA (ORE 15.30-17.30) DISPONIBILE PER LE CONFESSIONI. 

• DOMENICA 21 FEBBRAIO:  I°DOMENICA DI QUARESIMA.  IL CRISTIANO È COLUI CHE LOTTA

CONTRO IL MALIGNO E,  UNITO A CRISTO,  OTTIENE LA VITTORIA. QUESTA LOTTA È IL NOSTRO IMPEGNO

LUNGO IL TEMPO QUARESIMALE. LA VITTORIA È IL FRUTTO DELLA GRAZIA DEL NOSTRO BATTESIMO.

• CORSO PER LETTORI. NEL PROSSIMO MESE DI MARZO, NELLE SERATE DI GIOVEDÌ 4 E GIOVEDÌ 11,
L’UFFICIO LITURGICO, IN COLLABORAZIONE CON LA SCUOLA DI FORMAZIONE TEOLOGICA, RIPROPONE

L’INIZIATIVA PER “LETTORI NELLA LITURGIA”. VIENE PROPOSTO IL TEMA DELLA CONOSCENZA DELLA

STRUTTURA E DEL PERCORSO SECONDO CUI SONO STATI PENSATI I TESTI DELLA SACRA SCRITTURA

NELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE DELLA SETTIMANA SANTA,  IN PARTICOLARE NEL TRIDUO

PASQUALE. I DUE INCONTRI SI TERRANNO ONLINE, DALLE 20.30 ALLE 21.45, E LA PARTECIPAZIONE È
APERTA A TUTTI. PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI, SI VEDA IL SITO DELLA SCUOLA DI FORMAZIONE

TEOLOGICA: WWW.SFT.DIOCESITV.IT

Dal Vangelo secondo Marco 1,40-45
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: 
«Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: 
«Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, 
ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente 
a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che 
Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a 
proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente 
in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.

Parola del Signore: Lode a te, o Cristo
Le altre letture sono: Dal Libro del Levitico (13,1 – 2.45 -46)    

• 1°Lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (10,31– 11,1) 

“La lebbra scomparve da lui ed egli fu
purificato.” 

Alle volte, soprattutto ai tempi dell'esperienza terrena di Gesù, alcuni tipi di 
malattia, come la lebbra, non erano solo sofferenze di tipo fisico, ma avevano una 
forte ripercussione morale, perchè il malato andava incontro all'emarginazione più 
assoluta dal vissuto sociale. Erano malattie a volte contagiose, ma considerate 
conseguenza di gravi peccati e, quindi, l'uomo che ne era affetto, doveva essere 
escluso da qualsiasi tipo di relazione (I°Lettura). 
Gesù, stendendo la mano e toccando un lebbroso (Vangelo), manifestava che Dio 
non toglie il suo sguardo da nessuno, nemmeno dal più grande peccatore; 
guarendolo, dimostra che niente è impossibile a Dio, quando trova l'uomo aperto 
alla sua grazia e al dono della sua misericordia.
Ristabilito nella comunione con Dio, per ognuno è possibile ripresentarsi ai fratelli 
e non essere più di scandalo (II° Lettura): sapendosi infatti in pace con Dio, l'uomo 
recupera forza e coraggio per andare incontro alle situazioni della vita e affrontarle 
a testa alta, testimoniando che l'amore del Signore cambia davvero l'esistenza.
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